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Cone il dott. Viner 

Il dottor Zardi, già nello scomparti. 
mento dell’ omnibus, che doveva ri- 
portarlo in città, parlava ancora a- 
nimatissimo con Vilmeri, che distratto 
seguiva il via-vai dei pochi passeg- 
gieri aspottanti un accelerato, 

— E° proprio così, caro Vilmeri! — 
riprese, dopo aver consultato l' oro- 
logio e mandato un... accidente ai ri. 
tardi ferroviari. — I più fortunati 
siete ancora voialtri in condotta, nu- 
nostante la maggior fativa, e la ri- 
compensa minore ! 

Vilmeri sorrise, sapendo che Zardi, 
in fondo, non la pensava così; era 
ambizioso e avido, di formarsi una 
posizione; in condotta, probabilmente, 
non avrebbe fatto riuscita. 

— Lo metti in dubbio, eh ?.. e non 
conti che finite quasi tutti collo spo- 
sarvi una bella donnetta, l'ideale 
delle mogli, senza pretese; senza fi. 
sime, ottima massaia, la quale, porta 
dovi un bel gruzzolo si tiene onora- 
tissima di diventare «la moglie del 
dottore » ?..... Vieni, vioni in città a 
studiare la corsa delle signorine alla 
cerca d'un marito, vieni in città a 
sudarti la clientela... Meno male che 
non ti lagni!... Guerzoni, l’altro gior- 
no, n’ ha fatto una geremiade sulla 
sua condotta vastissima e sparsa, 
sull’amministrazione comunale, che 
non apprezza abbastanza l'opera sua, 








gul paese e le sue donne... Tu, a pro - 
posito, lui fortuna in amore ? 

Il campanello elettrico trillava e 
l'altro convoglio veniva innanzi ; una 
comitiva di signore uscì dall'unica 
sala d'aspetto. 

— Sono del paese? 

— Quella vestita di nero soltanto. 

— Maritata? 

— No. 

— Tieni, oh! non è la Guidi 
Marcella Guidi... la conosco di vista 
Ma chi non conosce Marcella Guidi ?.. 
la dicono un’ intellettuale ! 

Le signore, passando davanti al 
lero scompartimento per cercarne 
uno vuoto, risposero al saluto ; i due 
amici ripresero sotto voce la con- 
versazione. x 

— Di viso rion è gran che; ma 
il corpo è stupendo ; la conosci bene, 
tu? è vero che è tanto intelligente, 
e tanto istruita ? 

— Dicono!.. fa parte di non so 
quante associazioni, anche qui in 
paese è presidentessa del patronato 
scolastico. vice presidente della so- 
cietà contro l’ alcoolismo, contro l'a- 
nalfabetismo, ispettrice scolastica e 
al caso maestra di inusica di qua- 
lunque voglia e mostri disposizione... 

— Sarà un'ambiziosa?.. 

— Non mi pare. 

— E' pedante?.. 

— No, genialissima; la credo ve. 
ramente colta e profondamente buona. 

— E' infermiera anche? - doman'tò 
ironiv»  Zardi. 

— Spesso netle case dei © iei ma- 
lati tcovo traccie del su» passaggio... 
e ha assistito lei mia madre che le 
morì fra le braccia ; eravamo arrivati 
da peco a Montano e non conosce- 
vamo nessuno. . 

— In semma, le fai la corte? 

— Le avrò parlato in tutto una 
ventina di volte. 

— Bd è ricca? 

— Molto, dicono. 

— Dovresti cedermi la tua con- 
dotta, Vilmeri ! 

I due amici si salutarono ancora, 
ridendo ; e il treno prese, ansando, 
la corsa attarverso la pianura fiorita. 
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Vilmerì fu raggiunto all’ uscita da 
Marcella Guidi : 

— Buona sera, duttore... Scusi, sa, 
volevo chiederle notizie di quel pu- 
ver’uorno caduto dal gelso... 

- L’ho fatto trasportare in città, 
per doppia frattura alla gamba de- 
stra. 

— Povera gentel.. dirò a mio fra- 
tello di passarci questa sera... aveva 
anche lei visite? 

— Un amico, 
studi... 

Invece di prendere la via maestra, 
Marcella Guidi 3’ inoltrò per un viot- 
tol» campestre che conduceva al can 
celio del giardino. 

— E' medico condotto, quel suo 
amico ?.. 

— No, signorina, esercita in città; 
è stato coraggioso lui, e si farà strada... 

— Perchè non lo ha fatto anche 
lei? 

— Per nia madre prima, a cui 
non vedevo l'ora d'offrire un po’ 
d’aria buona... poi... 

Poi? 


mio compagno di 





— Mi son mancati il coraggio e 
l'energia che ci vogliono; d'altra 
parte, che vale ?.. Non ho ambizioni 
e sono slo. 

— Fa tanto bene quilsa come le 
vuo! bene, la gente”. Pl 

Vilmeri sorrise con qualche ama- 
rezza e si strinse nelle spalle. 

Non mi crede? 
Marcella, fermandosi a guardarlo con 
interesse —- Certo che per lei Mon- 
tano è troppo poca cosa, ho l'idea 
che ella non è al suo posto; se vorrà 
potrà farsi molta strada... a parte 
questo, mi lasci dire, e non 8'offenda 
vell.., è un po’ orso; anche Toni le 


dumandò | pi 


ha conquisfato l'amore 


ha detta tante volte di venire da 
noi... On! Dio! non si pretende di 
dar delle serate, non ci viene che 
Don Francesco, si fanno quattro 
chiacchiere alla buona, un po' di mu- 
sica, quando se ne ha voglia, e buona 
nvtte i. Sarà sempre meglio la no- 
stra che la compagnia della sua vec- 
chia Assunta 

Vilmeri sorrise. 

-— Faccio anche per interesse, sa... 
Nui ci annoiamo un pocu, La mamma 
co Francesco 3’ immergono nei loro 
ricordi... e Toni dice cheè stanco di 
farini eternamente la corta .... 

Vilmeri non potè a meno di sor- 
ridero pensando a ‘Toni Guidi, un 
omone, vero tipo del signore campa» 
guolo, tutto il giorno in carretta per 
la campagna a sorvegliare i lavori, 
rimugginando sempre migliorie e 
cambiamenti e contratti di cessioni 
e di compere. La sera, dopo un tre» 
sette, intascando Ta solita pipa c sa- 
futando gli amici, diceva «vado a 
corteggiare Murcellalo Aveva per quella 
sua Unica sorella, molto più giovane 
di lui, quasi un’ idolatria, 

Eruno giunti al cancello del parco ; 
in fondo apparivano gli smerli di due 
piccole torri quadrate. Lì presso, tra 
i cespugli fioriti, cantava dolcemente 
una cascatella ; davanti ai loro occhi 
la pianura degradava, lussureggiante, 
fina al lontano Adriatico, 

Sostarono un momento a contem 
plaria ; pui Marcella riprese : 

2 do fondo, Montano è bello; sa 
che io non posso starci assente ?., 
soffro di nostalgia : ho bisogno. sve- 
gliandoini, di spalaucare ja mia fine- 
nestra e di godermi tutto questo be! 
piano che vi appare al mattino co- 
sparso di polvere «d’oro... Ho bisogno 
di sentire aggi di le stesse voci, il 
suono delle mie campane, il profumo 
dei miei fiori... Ma io ln .tengo in 
chiacchiere puerili, ed è l'ora di ce- 
na... Assunta le farà la predica... 

È rideva d’un riso franci che ile 
fuminava il volto pieno di bmtà. 

— Siamo intesi, eh?.. 

— Perfettamente, signorina. 

— Guardi che ci conto... a son ca- 
pace se non viene di mandar Toni a 
snidarla, e se non basta, di venirci 
io stessal. 

Auche Vilmeri si sentiva allegro. 

— Verrò — disse; — e se imparo 
di troppo la strada; «la. colpa:-sarà 
sua 

— Faremo penitenza insieme... 

E strettagli cordialmente la mano 
s'inoltrò nel viale, 
. 


Ogni sera, verso se nove, il dott. |p! 


Vilmeri passava dai Guidi: d'estate 
iu giardino, d'inverno in salotto lo 
aspettavano, Toni e Marcella Guidi; 
veniva Don Fransese» e, dati gli ul- 
timi ordini alle persone di servizio, 
li raggiungeva ia signora Felicita ; il 
parroco e la vecchia giocavano una 
partita, Marcelia suonava un poco, 
poi andava a sedersi nella solita pol- 
trona, fra il dottore e il fratello; si 
succedevano allora conversazioni 
varie: d'arte, di musica, di lettera- 
tura, di filosofia, ch' elia sosteneva 
brillantemente, cen larghezza di ve: 
dute, con competenza, senza affetta 
zioni, senza preconcetti, esprimendo 
giudizi personali, semplicemezte, pron- 
ta a ricredersi e ad accoglierli con 
entusiasmo sincero quanto le parole 
degli aitri le facevano apparire 
più vero di ciò ch'ella aveva si- 
nall’ ora creduto. 

Nata e cresciuta in un piccolo 
centro, aveva saputo nondimeno li- 
berarsi da ogni pregiudizio. Nel pae- 
sello perduto fra le campagne, ella 
rappresentava la donna moderna, li 
bera, indulgente per gli altri, irre- 
preusibile per sè stessa, buona, s0- 
pratutto buona, della buntà sapiente 
che studia il modo d’ allontanare il 
vizio perchè a di tener così lontana 
la miseria, creando nelle anime apa- 
tiche la coscienz» d'un valore indi- 
viduale, ed il bisogno del lavoro; 
Marcella Guidi, «la signora di Mon- 
tano » come la chiamavano tutti, era 
amata intensamente © venerata come 
una santa, 

Giovanissima, alla vigilia delle 
nozze aveva perduto il fidanzato ; il 
popolo aveva pianto con lei. Stette 
lontana @n anno, viaggiando per 
«distrarsi », per dimenticare, Il  po- 
polo, al suo ritorno, l'aveva accolta 
cou la più calda simpatia, e festeg- 
giata come si festeggia l'arrivo d’un 
famigliare che non si riveda da molto 
tempo. 








* 
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Una sera, il dottor Vilmeri, inol- 
trandosi in giardino, la trovò sola 
sopra una poltrona a sdraio col libro 
abbandonato sulle ginocchia e i’ ce- 
chio perduto fra gli alberi. Egli ri. 
mase colpito dalla fissità quasi dolo» 
rosa di quello sguardo; e non per In 
ima volta la giovane gli apparve 
vinta da una sofferenza ineffabile. 

Marcella lo sentì presso di sè, 
seppe ricomporsi e disse sorridendo 
d’un sorriso pieno di tristezza : 

— Buona sera. Don Francesco è 
malato, povero vecchio; Toni non è 








venuto ancora... S'accomodi ; la masi» 
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compagnino anche quella donna; tenue respiro ad ora ‘ad’ ora: meno|l' a 
basta in signora... affannofo,.. ia 

Si china ancora sul piccolo corpo Il nobile volto di lai “va. 
esamine ascoltando il baîtito del cuore randosi. Il termometro segna ‘che laler 
ed il soffio leggero ch’esce dalle lab- febbre dimiriuisce. Verso le:cinqué, lai rige 
ra contratte; © © bambina apre gli ‘occhi Ì è | studi; 
— Domanda sua madre — dice labbra sono meno  arid oi 
timidamente, e la forma bruna vien: rano.:. ecco; essa chiaiàa' int 
di nuovo ad accasciarsi presso il ca-|la mamma...,..poi -: tacciono; 
pezzale, colla bocca sulla mano dia- ella dorme quasi tranquili: 
fana della creatura morente. © | Il dottore si stacca dal: | 

La notte è immensamente lunga. ‘sì accosta alla finestra quasi a scrutare 
Non una parola è detta tra il dotreto ;l’alba tardiva. . cippa 
a quella donna, avvolta sempre nei] La donna si approssa a-lui, gli'af- 
suoi veli neri. ferra le mani;.gliele :bacia ;:«ma Vil ù 
Giunge di trattoin tratto un suono! meri la prende fra: le braccia, Jajcav: Gi 
campanello lontano; si ode nei stringe al'cuore e le mormora” dol- 
corridoi il lieve passo frusciante di!cemente : o È 
qualche suora. Vilmeri vigila. Di E' salva, Mareelia 
tratto in tratto passa sulle aride lab- I 
bra, aprendole con qualche sforzo, 
un chucchiaino del farmaco fatto da 
lui: preparare ; o soffrega la bràciarite| 
epidermide di quel corpo estenùato. ; 
E passano le ore; ed egli è sempre |saputo pér tanti 
lì, vegliante, serutante col suo occhio | suo doloroso segreto. 
esperto, ascoltante il ritmo di” quelj Corfà, Luglio 1910: 


ma è di là, col fattore... Come va la 
vecchia dei mulini?.. 

— .E' in uno stato di debolezza 0- 
strema. 

— Stamattina ci son passata i 
— Me ne sono accorto — notò 
sorridendo Vilmeri, — Oggi almeno 
ci si poteva stare, in camera, si po- 
tevano toccare le biancherie! 

— ‘Che gente refrattaria 1E stanno 
bene sa, perchè tutti lavorano e queì 
due ba” bini, come vanno ?.. 
— Meglio, meglio. 

—, Domani porterò loro qualche 
giocattolo... Poveri piccini !.. vorrei 
tanto vederli felici! 

Vilmeri la guardava ora in silen 
zio ; di nuovo il volto sul quale egli 
sapeva leggere tanto bene il riflesso 
dell’ anima appariva triste e dolente 
nell'ombra... Forse pensava al sognò 
lontano d'una culla.. sogno e 3pé- 
raaza tramontati, un tesoro di & 
more disperso sopra figli d'estrani 

E Vileeri intravide la gioia sovra 
mana: di sentirsi dappresso quella 
credtura forte ed ele nelie lotte, 
uelle vittorie, nei difficifi momenti 
dell’esistenza ; pensò ai figli ch' ella 
avrebbe potuto dare, ch' ella avrebbe 
putuio educare con intelligente d'a- 
more; e la confessione che tante 
volte era salita Ile labbra trattenuta 
per l'ostacolo - dell differenza. s0- 
ciale, tornava ancora dall'anima con 
un flotto di parole appassionate. 

Oh scoprire il mistero in cui si 
avvolge l'anima di quella donna 
posssibile che la memoria d'un 
to, dop» tanti anni, la costringa an 
cora a rinuncia, all’ umore, a lasciar 
insoddisfatto l’istiotiv» bisogno di 

rsi una famiglia ?, 

— Siamo un pu' strani tutti due, 
stassera, vero dottore ?. anche lei 
forse è oppressu dal gran caldo che 
ha fatto. 

— Marcella — proroinpe Vilmeri ; 
ma così precipitato, così basso, ch’el- 
ia iadovina più che non ode -— Mare 
cella I. Se un uom» onest:;, che non 
possiede ‘nulia, ati’ inftuori dell’ arte 
sua, del suo immenso amore, e del 
desiderio d'inalzarsi per lei, ie chie- 
desse di divider: con lui le lotte per 
la vita, quale sentenza dovrebbe a- 
spettarsi quell’ uomo ?.. 

. Marcella Guidi si levò rigida e’ pal- 
lida. si passò lentamente la. mano 
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prà far valere la sua libera ‘voloriti 
non ostante. certe -indebite'inifrà! 
mettenze "di una parte del clero: pae- 

sano, e le forme:: burocratiche della |rattere di*maggiore 
Veneranda Curia. 3 a ‘ [cerimonia inaugurali 


Osoppo ‘anche in.questa' occasione | di questà Unione aguni do 
si troverà nulle: proprio porte o perjalla:squale:gono* invitate autorità 
daro ii benvenuto al. Pievano , che | rappresentanze,.e. che sarà:rallegtata 
sarà indicato nei suoi comizi, ‘o ‘per|ai concerti, del Bi 
impedire .l’ ingresso» 
non chiamat», e: che 
di*una imposizione. 

Sesto al Reghena .» tenersi nei giorni: 14:15-16 
— La fiera prossima. ‘... “Unione «Esercenti at 
Lunedì 12 setiembre pros, avrà luogo | della Congregazione di:Cafità; 
la prima delle ‘tre vecchie fiere difnato Scolustico.e Pru Casa: di 
animali, istituite in..questo. Comune | vero, -in occasione''dell’‘inauguri 
nell’ anno 1866, andate, ultimamente | dei. Vessillo. Sociale di! questa:Sò 
Questo tronco si svolge tutto in|in disuso ed ora riattivate: per :deli-! .zulianì. Davido. 1 : rasofo;.0'1.: fort 
pianura, costeggiando il Tagliamento ji berazione del Consiglio. comunale, che | sorelte::Giasti..2 ‘candotabri’metali 
vi è un solo inanufatto : il ponte sul appagò così il desiderio della intera pa Mucolli intaglio;.:—.800! 
Degano, che avrebbe una luce «di 300{POpolazione..: _ (Pil ce 
metri dopo custruita la rosta di Ese- a commissione, organizzatrice haftoli 
mon attualmente in lavoro. A Soc=|dispòsto il conferimento dei sei menti | Paole! 
chieve, sboccano il Tagliamento, ia|premi: Lire 50; 30 e 202 .chi avra|di D' 


1 prolungamento 


della ferrovia Carnica. 
LORENZAGO, i3 agosto. 

Egregio Sig.; Di 
Abbiamo. letto l'articolo riguardo 
alla prolungazione della ferrovia Car- 

ica. Quando fu qui il Ministro della 
Guerra Spingardi a visitare i lavori 
al forte Vigo, egli rispose alle 
lotali Autorità : 

— E' un fatto indiscutibile che nel- 
l'interesse della “difesa delli Stato, 
necessita la csugiunzione della fer- 
rovia Carnica colla costruenda del 
Cadore; e inun tempo non lontano, 

congiunzione sarà un fatto com- 
piuto, fatanto, per ora, verrà costruito 
ii tronco Villa-Socchieve di Km. 12. 





































































































sulla fronte e lentamente disse : 

— Avevo capito... ma speravo che 
facesse ancora un poco... Ad altri 
che mi parlarono di inatrimonio ho 
risposto---scherzando,- 0 “non “ho "TE 
sposto affatto. A lei dico: ringra- 
zierei quell'uomo che amo e che sti- 
mo altamente... e se potessi... ma 
non posso|.. non possul. non posso. 
Rinunci anche lei al sugno e sopra- 
tuito.., sopratutto nun me, ne parli 
Te 

figli comprese che così doveva es- 

sere; ma senti che la barriera che li 
divideva nou era innalzata dal danaro 
e, forse, nemrneno dal ricordo d'un 
morto... 


strada militare inulattiera che per il| acquistato sul mercato. ili maggior|n 

monte Rest va a Tramonti di Sopra|numero di capi di bestiame bovino. 

e la grande vallata dî Preone che ha folta i lattonzoli) è Liré 20; 15.6 

molta importanza poichè per la valle; |O.aî mediatori .che.avrantio. fat 
lell’Arziot va a Spilimbergo-Casarsa.|conludere il maggior numero d'a 
Probabile che questo tronco venga fari in bovini (pure esclusi i latton- 

costruito dalla Società Veneta me-|70lì). . 

diante un sussidio delio Stato. {noltre, gratuito lo stallaggio; 
Nel progetto per la difesa del con-{fieno e la custodia dei cavalfi ; ese 

fine orientale, fatto dal compiantoizione della tassa di posteggio e 

generale Pianelli (1886), trovasi indi- | esrvizio veterinario speciale: 

cata la necessità di costruire questa Tolmezzo 

ferrovia. Le relazioni del generale; — Bigogna sballarle.grosse. Ditta Golardi e comp. - Milano L'ifan= 

del Genio Pagano (4890) e del colon-|10, — Ampliate il casello di Caneva T| zigrano — ‘Impiegati Dazio 2. buoni ‘por. 2. 

nello Fonio, approvate dal Ministero, } diceva una corrispondenza dello tree 

insistono perchè sia costruita. stesso paese; comparsa l’ altro giorno 
Un ufficiale superiore dello Stato |su queste ‘colonne. «Sta”bene, amplia: 

Maggiore che fu mandato a ispezio-|telo pure, se vi sentite disposti, majaste di cipolla” = igli 

nare il forte di Vigo — esso pure|non invocate l’ intervento Rella Ve- o oli Ugo 1 ‘poll 

disse che detta ferrovia si farà forse neta per quest’ opera, poichè: se nonfmià —' ro 

con sede propria fino.ad Ampezzo —|falliamo, la Veneta. tiene ancora la/meria — Nigri 

e poi posta sulla strada nazionale|partita aperta su ‘tutti i Comunifanta Li 

varnica, allargando questa fino a 10|della Valle di S. Pietro per la rifu-|giscomo A Ioni 

metri è riducendo le pendenze al 3|sivue delle spese incontrate nella Pao Alte. ga i 

per cento, si potrebbe approfittare |costruzione del casello stesso. Am-|e Virgilio Franzani*{2'bottiglio 

degli attuali manufatti allargandoti; pliarlo, adibir* trattorie, è più facile |Bornanoin  Fraticesco if 

selo sarebbe di costruire la galleria |gridarlo sulle colonne di un giornale|L 4 gente 80 

di due chilometri al passo del Mauria. {che attuarlo. Prima di tutto amplierlo [Ravorgnso S botigli 

Così la spesa verebbe ridotta allalcome, dove? Se non - adibite tanti {:Verri-1 puppaziò 

metà. velivoli, oppure sulle colonnine come Angelo 3.statuo -» Tessar Gi 

una Venezia all'asciutto, la ‘spesa :cì 

sembra eccessivamente irraggiungi- 
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Il dottor Zardi, medico condotto a 
Muutauo, era ospite quella sera di 
Eugenio Vitmeri primario dell’ uspe» 
dale. 

Cenavanv insieme nella stanza Le» 
pida, illuminata gaiamente da lam- 
padine elettriche uscenti da rosei tu- 
lipani, 

— Chi l'avrebbe detto ?.... Ancora 
dopo ott) atuiti n ns) persuadermene : 
io in condutta a Montano, tuin città 
e primario... vai là che della strada 
ne bai fatta!... e dire che allora 
pensavo tu ti sposassi la Guidil, 




































































Qui abbiamo dal 15 al 26 le ma- 





tiglio iviùò.—'Zi 


























— La buona volontà non mi è|uovre alpine sotto il comando di trejbile, Come trattoria «sì, con «ina|— 2 dami 
mancata, — disse Vilmeri amara- |generali. sposa da niente, si potrebbe usufruire | pasi 
lì quell’ artistico gioiello 


mente. 
. 7 Ho fatto anch'io il possibile. 
Ebbeue, ogui voita che ho azzardato 


eretto ap- 
i 5000 -bi- 


D 


positamente accanto. 







una dichiarazione, lei ha cambiato | _ Osoppo 
segomento!.. Oggi, he fatto viaggio | © Un concorso poc> fortunato 
cun lei... per la Pieve. 

413. —— Mesi addietro moriva in 0- 





Sonavano al telefono. Vilmeri passò 
nella stanza attigua che gli serviva 
d'ambulatorio privato e tornò quasi 
subito, pronto per uscire. 

- Scusami Zardi, son ci a 
all'ospedale per un caso, gravissimo. 
Non sv quando rieotrerò. Approf- 
fitta lib:ramente della mia casa: 
trovevai libri, riviste... 

E' una notte di pioggia: Vilmeri 
ha indossato: la cappa bianca e sale 
col medie, di guardia al riparto dei 
dozzinanti. 


darsi’ che si‘ fossérò “-sbagliati ‘c01- | ment 
l'aggiungere uno'zeto' ‘di più; tanto 3 
i rotti non si contano: “Troppo cor=|x. Cassa: previderiza ‘inipiégi 
rente nel fare ‘i calcoli, quel signori fogli - di. ; detrazione: +..:8) 
corrispondente, <il quale nòn ricorda { ment 






soppo il Pievano di quelia Pieve, 
Don Mazzolinì, lasciando in paese 
buona ‘memoria di sè. 

Dopo qualche mese dalla sua morte, 
veniva dalla Curia indetto îl concorso 
per provvedere alla nomina del suc-{neppure che a Caneva emigrani 
cessore. È . grossi ‘bagagli ‘non possono scendère 

Consta che parecchi furono i sa-jtantoò per l’ angustia ‘del ‘posto come 
cerdoti che si presentarono al con-iper la mancanza in quel casello, ‘di 
sueto esame: dagli atti però testàluno scalo merci. Dunque anche quì 
pervenuti al comune, che ha l’inca-|automobili e Laudaux,. tempo 
tico di provvedere alla convocazioni : cato; sj cialmedte “se ‘si ‘tratti 


su 

‘ Ggiòtario” 

polo — Ovaro Istanza: Tonnigi;e-fig! 
sstrari ali, talauoro 















































dei capifamiglia ai quali spetta la | Cedarc 8 e Paularo privi di'una vi 
nomina del Pievano risulta che unnidi comtnicazionie ‘ii juei *.tempi.di 
solo è îl concorrente ritenuto idoneo ; { rimpatrio: ‘e ‘ili pieni 
e questi è Don. Noacco Saulle, già! In quanto” all'iti 
cappellano a Forame ex consigliere :bergo alla fermata di 
comunsle di Attimis, ora cappel-:getto d’ una’ fabbrici 
lano a Baracetto, frazione di 400 a | allo studio di un gran 
bitanti nel comune di Cossano. Dei;con annesso pastificiò, 
precedenti di questo aspirante e delle l'ignoranza; ma ne 
sue attitudini a reggere Ì' importante ‘conoscenza. ‘soltart: 
Pieve di Osoppo che conta oltre 7000 
abitanti, se del caso parleremo per Di 
adesso non crediamo di occuparci, in | 
prossimità dei Comizi; per ora ci li- 
mitiamo ad esprimere.il nostro sen- 
imento di dispiacere e di meravi- 
glia, per esito di tale concorso che, 
in sostanza, riesce a rendere nulla Îa, 
i-nomina:da>-parte - dei ca-.; 
È la vofazione avvèrrà, che 
tazione: ne-.;legno 


Al 


Le lampade, ai quattro angoli dei 
porticati, mandano una luce tremula 
e vacillante che allunga smisurata- 
mente le colonne massiccie. Il vento 
geme tra gli alberi del giardino. L'as- 
sistente spioga: dalle sei la bambina 
non parla più ed è in preda ad una 
febbre violenta; è arrivata una si- 
gnora, la madre, ha chiesto di passar 
la notte all’ ospedale, ha pregato di 
telefonare al primari 
Entrano nella stanza: una - forma 
bruna di donna inginocchiata presso 
il letto si alza e ritrae nel vano della 
finesira, raggiunta da una popolana, 
La monaca assiste impassibile nel 
ci pallore terreo, cogli occhi stan- 
chi. 

Vilmeri si appressa al letto, - 
terroga, ed esamina. minuziosamente 
la malata. 

— Possono andare — si. volge al. 
l'assistente éd alla suora. — Rimango 
io. Se ci .sarà bisogno chiamel 





i 
da*-a' Prospero di: :80pi 
è ‘Collocnmiéhi 

































“splendido servizi 
ci, confetture; €! 




















Palmanova 


La moto dl do dotti 


‘Le:onoranze, 

La. Giunta Comunale, convocata 
d’ urgenza, stabili :di-esporre sul pa- 
lazzo la bandiera: a ‘mezza‘asta, d'in- 
vitare .i..consiglieri.ai:funebri, di fare 
una ‘oblazione in sostituzione --di. co- 
rona poichè }’ estinto. lasciò espresso 
il desiderio che.‘i funebri, devono 
essere schiatti modesti, senza fiori e 
torci. 1 

Arialoghe deliberazioni hanno preso 
il consiglio  d' amministrazione del: 
l'ospitale, della Società operaia. ll 
corpo bandistico: parteciperà all'ac- 
compagiiamento, ma senza suonare; 
il ‘coricerto ‘che «doveva. aver ‘luogo 
domani; domenica, ‘è stato sospeso. 

Il comitato della Dante Alighierì 
si riunirà stassera per decidere sul 
da farsi; Il segrotorio del Comitato 
locale: h:“iviviato al Presidente della 
Società ‘Dante ‘ Alighieri a Roma 
il seguente telegramina : « Con vivo 
«rammarico partecipo. morte stanotte 
«.avveriutaicavi: dott: ‘Stefano Bor- 
« tolotti; benemerito:fondatore e pre- 
« sidente locale comitato - Dante Ali- 
« ghieri cui:diede-quì presso. confine 
« malonesto:‘tutta entusiasmo «anima 
» sinceramente italiana..»;..- * 

E° statà.apéria: una. . pubblica sot- 
toscrizione :per. :iserivere:.. |’ Estinto 
quele socio perpetuo : dellà Dante èd 
immurare un medaglione che lo ri- 
cordì all’ospitale... Le ‘oblazioni si 
ricevono presso:i.sigg. A Desio borgo 
Aquileia, Marni: Augusto borgo Udine 
e Treleani.:Guido borgo Cividale. 
Un diploma:giunto iè ritardo 

Stamattina, all'indirizzo del com- 
pianto. dottore veniva'recapitata'una 
lettera deli'on.-prof. Angelo Celli il 
quale gli:-comunicava ‘che . gli era 
stato concesso:il-diploma di. bene 
merenza.per' la-:campagna -malarica 
del 1909, 

I telegrammi 

Fra i moltissimi-telegrammi inviati 
alia famiglia-né. riportiamo” alcuni. 

Dal prefetto. Brunialti»a Profonda 
mente addolorato;; mi unisco a loro 
« nei sincero:compianto del ‘carissimo 
«estinto »p. 4 
Dal. Comm. Renier presidente del 
Gonsiglio..Provinciale,«« Presento an- 
«che: per consiglio:. Provinciale con- 
{. a doglianze» veramente - sincere’ per 

« perdita .illustrè: Collega che ad‘ ele- 

« vata. intelligeriza:: è- larga. coltura 

« accopiava..l’.amiore. per tutte: le no- 

« bili iniziative: @ l'entusiasmo per 
« quelleche:servono ‘ad ‘ alleviare le 
«miserie ‘sociali; ‘quali la: follia,la 


«'inalatia;.la-tubercolosi.:Le'-sue’be-{ 


« uemerenze saranno: largamente: ri- 


«cordate; vaddoloritissimo non. poter Di 





« per’ 288010 


soluto ‘impedimento ‘interve 
« bire:ai.ful 1) 


ra: 











puma Giuseppe .50,. Pasini e Nocenté 






Patria del Friuli 14 Agosto 


Gronaca. 


vanti la casa del sig. Ballico all’ar- di grappa e pagando col salito ritor. 
rivo dei volontari ciclisti accolti, na- nerle :-fiun possiedo neppuro un soldo. 
turalmente, al suono della Marcia Terminata la via crucis, cominciava 
Reale. da capo, usando sempre l'avvertenza 
Durante la bicchierata la bandajdi farsi servire da altra pursona del- Specialmente per le nostre gentili 
suonò varie marcie e ballabili, dan-jl'esercizio, finchè a forza di traffar |\ettrici, abbiamo voluta procurarci 
doci un saggio degli evidenti pro-|grappa si dovette provvedere per lun romanze che è tutto un complesso 
gressì fatti în brevi lezioni sotto lafmandarlo un pò al fresco, di intrighi insospettuti, di trame in- 
direzione del nuovo maestro. fernali, di martirì pur troppo non 
Dopo una tappa di mezz'ora, i ci- «inauditi » poichè la tristezza umana 
clisti, vestiti in divisa ed armati di supera talvolta ogni imaginazione. 
fucile, mossero a piedi da casa Bal- 2 
nico attraversando il preso, Precedue Davanti a Dio 
lalla banda musicale e seguiti da sù o 5 
melta gente ; indi risalirono in mac- al illo del TOSCA” feud n asso 
china © rapidi, ripresero la loro tano dì Plumbe, un farabutto dorato; 
marcia. I rifulge la persona ‘di sua moglie, 
S. Vito al Tagliamento soave martire perdonante, ma soppa» 
Gl’iscritti alla corsa internazio tutti l'abate di Venzueil che si trovò 
nale. coinvelto nel cupo destino, di quella 
Alla corsa ciclistica internazionale del famiglia... Di più non diciamo per 
14 corr., sono già iscritti Do sort non togliere Je sorprese che - 
dori, e fra essi notiamo : Pasini Al- . . 
vise, di Vittorio — De Cornelli Luigi Davanti a Dio 
di Trieste — Modotti Attilio, di U- riserba ai lettori, i quali si senti- 
ranno subito compresi ed attratti 


dine — Garlatti Emilio, di S. Vito 
— Boico Federico, di Trieste — Bove dall’azionéè supremamente dramma- 
tica. in questo romanzo, il fantasioso 


Paolo, di Treviso — Claser Aldo, id. 
— Ceschei Romano, id., ecc. autore hi saputo raggiungere il mas- 
simo dell’ interessamento, 


Gividale 
I tiri a :Purgessimo 

Oggi, 14 e martedì, 16, 8’ inizie- 
tanno. le prove di tiro nel nuovo 
forte di Purgessimo, verso il monte 
Vainizza. Il tiro comiucierà alle 7. 
Per tutta la durata di esso rimarrà 
inalberata, sui monti Purgessimo e 
Roba, una bandiera rossa. Mezz’ora 
prima, sérà sperato un colpo d'av- 

viso a salve. . 

.La zona ‘pericolosa, attraverso la 
quale‘ sarà vietato il transito dalle 
vedette, è circoscritta dalia linea che 
collega Corte Lula, Clenia, Carera, 
Molino. Raccaro, Clastra Osgnetto, 
Scrutto e Merzo di ‘Sotto. Sarà pure 
sgombrato il terreno antistante ‘alla 
batteria per un tratto di 700 metri. 

Naturalmente, è vietato di ricer 
care o raccogliere proietili - sparati ; 
e ciò per evitare il pericolo che:scop- 
pino in mano di inesperti. 1 proprie 
tari di terreni sui quali si trovassero 
proiettili sparati e . non esplosi, do- 
vranno rivolgersi all'autorità militare 
perchè li ritiri o distrugga. Nun-ot- 
temperando a queste prescrizioni, si 
può incorrere in: denunzia e penalità. 
— Per S. Vito ‘al Tagliamento 

già partita una. rappresentanza 
della nostra Società fra commercianti 
ed esercenti, formata dai sighori : 
Battecletti, presidente ; Zugliani, Zor- 
zii, segretario, ed il. portabandiera 


ir 























































Il pubblico s’interessa... 

Vediamo con piacere che il pubblico s'ia- 
teressa alla questiono dell'antialoootlam o, 
come fanno fede i frequenti soritti da noi 
pubblicati. Auche per interessarvelo vien- 
maggiormente, noi continueremo a stum- 
pare quanto ci pervorrà ia argomento. 

VERZEGNIS, 9 agosto 1910. 

Prego d’inserire quanto segue : 

Leggo quasi quotidianamente su 
giornali © poricdici proteste più o 
meno energiche contro îl continuo 
dilagarsi della piaga dell'alcoolismo 
e le varie proposte escogitate per 
mettervi un argine e cioè: Confe- 
renze, riduzione di licenze di spacci 
al minuto di bavande alesoliche, ina- 
sprimento di tasse sulla fabbricazione 
dell'alcool ecc. ece.. Sono. tutti pal- 
liativi che ben poco serviranno a sa- 
nare la piaga. Ci vuole ben altro. 

E° necessario:un provvedimento le- 
gislativo il quale prescriva che non 
solo tutte le dimivitithe ma ancora tutte! sorruizininia ni‘ ziInI ZI I II RIN II 


le altre. feste riconosciute dallo-Stato,| 
obblizhi hi esercizi pubblici di vendilo L'Ofime discorso al popola 
del dott. Stefano: Rortrotti 


bevande alcooliche a tenerli chiusi dopo 
Fa l'anno passato, ai 24 di giu- 








il mezzogiorno. 

Ogni dato numero -di abitanti, e 
questo proporzionato all’ importanza 
della città o paese, sarà concesso di 
tenere aperto un esercizio nel pome- 
riggio, e questi per turno cotae sì 
pratica ora per le farmacie. 

A estremi mati si richiedono 
stremi rimedi, e tutti gli altri sin qui 
praticati, non furono che semplici 
palliativi, 


fano Bortolotti pariò per l’ultima 
volta al popolo — dal balcone della 
risiden2& ‘municipale, nel 24 di giu- 
e-|gno, cottimemorandosi a Palma, per 
i [iniziativa cne ‘in gran parte fu sua, 
la battaglia di S. Martino e Solfe- 
rino nella cinquantesima ricorrenza 
della giornata gloriosa e la sua p: 
rola fu di Patria e di liberà. E il poe 
polo, che si stipava nella larga via, 
con-frequenti applausi mostrò di com- 
prendere gli alti sensi di quelle pa- 
role, dette da quell’ uomo che aveva 
ostato con l'esempio come la Pan 
i pei. i - [tria deve amarsi, come si debba go= 
dortunk Fur ui Malattie. o Response dere ad esercitare la libertà — molto 
Chi intendesse assumere l'Agenzia [lavorando senza egoistiche mire, pet 
del proprio Comune avanzi richiesta |il bene di tutti, studiando e medi. 
a‘«Ispettore» presso A. Manzoni[tando, fieri della fede propria, tolle- 
e C, Udine. ranti deile altrui. Lù s 
Le condizioni sono vantaggiose, oc-j , € Noi, qui, al cofifine politico, noi 
corrono. ottime referenze e cauzione, (che abbiamo ogni giorno negli ocehi 
onrmvivI vivi rivi RI 8 artica \e vegli orecchi l’albigia provocante 
STATO CIVILE degli antichi oppressori accampati 

Bollettino settim, dl 7 al 13 agosto. 1910,{Sugli ultimi lembi della Patria, dob- 
Sult Nascite biamo ritemprare l'animo nostro nelle 
Nati vivi maschi {0 femmine 28 nostre nelle gloriose memorie del 


Marzona Pietro. 


IN OGNI COMUNE 


della Provincia di Udine verrà i- 
stituita un’ Agenzia per la trattazione 
di-operazioni bancarie e di assicura. 
zioni Vita, Incendio, Grandine, ln- 





er assistere all’inangurazione: della ‘È inorti i 4 
" : ella. = passato, onde meglio . prepararci per 
\adiera di quella‘s>cietà:consorella » Esposti = — l'avvenire ». Così l'invito at popolo 
Pordenone © uFotato No 35 | perchè. partecipasse. numerosu alla 

— Per l'aviazione. Pubblicazioni di Matrimonio, cerimonia commemorativa. 


Luigi De. Nardo possidente “con ida Bu- 


setti ‘agiata, Pietro Della Rossa falegname 


Enel suo discorso, detto con pa- 
con Itaria Della K ssa casalinga, Franoaco [1018 Vibrante perchè. e sentito » come 


amo. 1’ elenco delle: offerte 
uto:al Comitato: 
Dott. Tullio Coletti. lire, 400, Za: 


RErVOn 





















di A DOME, 
le ‘esprimo 
ordoglio. i 


iotta, Iustre cultore: 
« diche,: amatissimo ‘colle, 
« Deputazione Provincia] 
«sens ‘pi ofondi 





e ‘cagionami pri 
latriotta;: professionista, ammi 
« nistratore :insì 
«sua;.scomparsa è lutto per. intera: 
« provincia. 'Accolga sentitissime con- 
c@oglianzà ni ic i e 

Da: Roma; dall'ovi. -Solimbergo; 

«Per tanti: uinani: dolori ‘che. seme 
« pre ‘lenì,.--per:le'‘lunghè: sofferenze 
« ctre ‘sopportò‘con'‘animo “invitto‘sì 
aera famigliarizzato ‘con la' morte, 
«che tante. volte, per-altrui, armato 
«di scienza:e.di.ambre; combattè: e 
«vinse. Piango coa'voi ‘la graride 
« perdita che tutti abbiamo fatto: del 
«vostro veneratissimo Capo, del Cit. 
«tadino Illustre, del: Patriota valo- 
«iuso, dell'uomo che tanto affetto 
«stscitò e raccolse, chè a tutti im- 
« pose rispetto; dell'Amico per trenta 
«anni immutato, sicuro. Il nome di 
«Stefano. Bortolotti, ‘ di questo -sa- 
« piente lavoratore del’bène, resterà 
«Jungamente ». — Coraggio£» 

Da Roma, Zaccagnini; 
“ iSegreliGonerale' della Dante, 

« Giunse amarissino: annunzio per- 
« dita benemerito-cav. Bortolotti, fona 
«datore e Presidente Comitato Pal- 
» manova. Partecipi condoglianze con- 
«giunti e cortesemente rappresenti 
« Uonsiglio Centrale funerali », 

Da Udine il medico prov. dott. cav. 
Fortunato Frattini telegrafò al colle. 
ga dott. ami : 

Impossibilitato intervenireffunerali 
benemerito collega Bortolotti, pre» 
gola rappresentarmi.. Riservomi dire 

legnamenite di iui. prossima : pubbli» 
cazione Comitato ‘antimalarico lode+ 
volissima creazione sua. 
Medico provinciale Feattinl: 


Godrolpo 
— Volontari cictisti:di-‘passaggio, 


44. (B). — lori aera.-vergo leoré 29 








furono di passaggio per Codroipo due: 


squadredi Volontari Ciclisti;:la prima; 
di Udine, comandata dal tenente Vi. 
doni; la seconda, di. Pozzuolo, co- 
mandata «dal .meccanico:=De: Cecca; 
in tutti, 52. Erano' diretti ‘a’Mestre 
« dove, mi :si dice, dovevano trovarsi 
alle 3 di-stamane’ per: congiungersi 
ad altre squadre di volontari: ciclisti 
a scopo di esercitazione. $ 
11 sig. Domenico: Balliéo; Il qualé 
fia i volontari ciclisti. ha:-un-suo fi- 
glio, con gentile I 
tin" casa; offri: lot 
“facendo intervi 


Molta.gente ‘si ‘era ‘raggruppata da: 




















‘jr: Stato Civile: 





fofondo. dolore. 


tegerrimo. La.i.. 


‘sig. Violi. Gaetano:in'sostituzione del 






































Nati maschi 6;.femmine 5, Totale 14; 
Morti. Fantuzzi. Bianca.-di iiesi 3; 
Deil’ Anese Angela di mesi 2; Ven- 
druscolo Aldo di giorni .18, Magris 
‘Adelaide di anni 70; Martia-Vettore 
Emilia: di anni 2 
-Pabblicazioni di matrimonio: Moras 
ntonio con Brusadin:Maria, Piecinin 
Agostino con ‘Bresiti Elisa, 


. Gemona 
--Il:nuovo..capostazione. 
Provenienti'da ‘Carpi quest'oggi -as- 
‘“sunse..il servizio na ‘capostazione : il 





sig. Pasqualini che. ancora:: col 4 del 
mese:si ‘è trasferito: dietro: sua. in- 
chiesta a Cittadella; 

Al nuovo arrivato porgiamo-il ben- 
venuto, 
=: Le elargizioni :dell’on. Ancona. 
«Per festeggiare una lieta. ricorrenza 
di famiglia, l'on. Ancona ha fatto:le 


Rizzi agente di commercio con: Maria Can-|tutte le cose: ch'Egli scriveva 0 
tarutti-cagalinga, ‘Iti- Jacuzzi ‘viaggiatore | diceva. Stefano- Bortolotti, ricordate 
son'Pia--Valvot: sarta, mob. --Gino Vanni]le vittorie del '59 edi fatti del ’60, 
degli Onesti possidente con Maria Cosolini ‘del '66, del "70 /— soggiungeva : Li 
agiata, Attilio Venuti pos-idento cod Ma- Cittadini! S gova: 
ria Comelli agiata, rag, Albano Parpineilif «Cittadini! Senza queste vittorie 
con:Maria Mazistri agiata. non aaa la indipendenza, nun 
ntrimoni. la libertà, che. vuol: dire progresso 
Giusto Petracchi merciaio con Lucia Gal. i; 
luzzo casalinga, Luigi Lazzaris fonditore civile, benessere materiale, evoluzione 
con Dorina Magro casalinga. sel 
Morti e Corra adunque. in questi giorni 
Maria Ermacora di Giacomo di mesi uno, |il nostro pensiero alle migliaia di 
finta, antatio Lodolo fa Eietro doni So | MAdri orbate dei loro diletii caduti 
elettricista; stamisiaò Disnan di Pietro di Sa GADDI di. battaglia con} I 
mesi 5; Elena, Tomala fa Angelo d'anni 61 |riboccante di entusiamo... Vada il 
casaliaga,: Guido Vittorio. di Domenico «i|nostro pensiero ai martiri ed agli eroi 
gent pio Dalia Taio! fu Giuveppe E che oftersero la loro ‘vita per Ja re- 
ossicente, Rosina Parini di Augusto di si ni 
mest'è. Dosolioa Pianta fu Angelo di anni denzione della Patria. E quando ci 
18:operia, Giulio Augeli di Giulio di gior {ACCada di passare vicino a qualche 
ni:43;: Quinto Chiopris di Angelo di mesi|monumento, a qualche lapide od 
n Ra Zoni tl Fiato di meli 10, fanta altro’ segno che ricordi i nostri re- 
lasteliani fu Antonio d'anni 88 casalinga, i facci. i 
Anselmo Cagleli di nani uno, ristro Scia-|dentori, facciamo petto Li derolo 
lino «di. Gio. Batt. d'anni 41 agricoltore, |Che si leva il cappello davanti all' i- 
Faustino «Faîdutti fu Ginseppo d'anni 60/magine dei suoi Santi, e ritempra in 
Bazbiore, Gitigia Androntta i Luigi d'anni essi l'antica fede (bravo)! e salutia- 
Maria Cepile fu Antonio d'anni 49-ca a- f cun i n 
Itoga, Maddalena Comuzzi fa Valentino | MOli con i versi del poeta 
dieoni:a casplioga, 6 Acomo Mauro è di-Giu- |- Te ci pollo! alla nimiicho invoca 
izioni > seppe d’anni 15 ageate di negozio; Seyer no S to nil è lauci 
Sa AIBBIOniT n: diana Bacchi di Angeto di metì 21, Giofana1| Por amor di cosi cho al sol vi diede 
esti d ona | Gremese fu.Domenico d'anm 68 « E prepariamoci, poichè il nemie 
(8 elargizione) lire 500, alla Società|. Totale 22‘dei quali 2 appart. ad aifti Co-| i ilo Tre porte e bene ; non 
Filarmonica. di: Tarcento.200, Congra-|mum:. È nasconde gli antichi istinti (applausi 
fazione di Carità di: Tarcento 150,| #0 nni ni izinii (appi 


d À 9 a) 'ragorosi); prepariamoci con la con- 

Spuole di Arte di Tarcento 50, So-|: VENEZIA 20 Di e 4 12 [ini pie 
cietà peraia di T'arcento-Bulfons 50, È FIRENZE 27 6 77 46 412|d'ogur vista; e quando sorgerà il 
SO ine di Carità di Ciseriis 2a MILANO 15 60 6 5 5g]|pericolo e quando i fati avranno 
Ea) Her A regna % ari PO fio; NAPOLI 82 31 75 46 G2|maturate le sorti dei fratelli ancora 
pen om ande 106 pen Sì PALERMO TI 89 1 29 4g|soggetti Ala rabero, allora la perla 
o h a , s i ci trovi tutti pronti ai suo appello, 
Buia 100, al compne di.. Trasaghis] A[RONMA d ta 19 di 1 con la fede con l'entusiasmo, ton il 
er la Frazione di -. Alesso-: 100; alla È Doe volare ‘dei nostri padri gloriosi. » 











atteria di-Portia--di: Venzone 75; ga sai ivissimi, È 
idem. di. Piani .di ‘Portis:/75,- alla::Bi pr nen le (O friseimi generati pr ) do See 
blioteca Scolastica di Gemona 50, nel Gazzettino Commerciale Boroistti — del volbalirio combate 
restauro del Duomo di Venzone 200:| In. ritardo,.. --la molteplicità i endo per la redeaZibno d'Italia, del 





delle: ‘cronache-#68a1i, acceniamo? bre» 
vemante sai- mercati della settimana: 
passata. "e ; 

Grant: Furono venduti cett. 385 


Totale lire: 2000. 


Tolmezzo 
=— Dalla Banca alla:-panca. 
Per ubbriachezza molesta e per por- 
to di coltello fuori misura, fu tratto 
in arresto oggi un tal Leonardo De: 
reani fu' Daniele d'anni 50 da Pau- 


cittadino aftaticantesi per ia eieva- 
zione moraie e per il benessere del 
popolu! futi suo testamento civile. 


di frumento. Prezzi con tendenza all'mmemoriamolo ; cobedlamegili, Ì 
rialzo: -Anche per il frumento vec-|— Programma 1 

chio “si seguano prezzi con qualche | musicale che la banda-del 79.0 fan- 
rialzo. ‘Granotureo venduto ettalitri|teria eseguirà domenica 14 Agusto in 
laro. p “ci -1743-prezzi ‘stazionari. Segala ven-|piazza.Vittorio Emanuele dalle ore 
Il Deresni, entrato.nel caffè alte-| uti ettolitri 232 prezzi in sumiento.|20.30 alle 22. 

lefono, cominciò ‘a insolentire 0 mo-|' Carni. Sempre i medesimi prez|1, vaninetti « Cavallog; di Giserta » Maroia 
lestare i clienti, battendo i.pugni sul zi ‘altissimi: 185 per i buoi, 165, per|2. Flottow « Matta» sinfonia 

banco e rompendo bicchieri, per: cui|jo-yacche; 450 per i vitelli. 3. Straus «Sogno d'un: Valzer » Valzer 

fu necessario l'intervento della bene-|'" Frutta:Vendute complessivamente [4 Verdi ci Lombardi» Gran rerz. a Fin. 3. 


È na va 5, 4 dd. « Faust: ntasi 
merita. Egli in. quello: stato: doveva ‘qili:218.86.‘La scarsità del -raccolto{e. Motart « Marcia Turona > 
recarsi:per affari alla Banca -Carnica; 


n Ao si riperquefe non solo sul nostro di 45 : 
e invece fu tradotto: a meditare sulla Midrelto. ‘ma su tutti i mercati d’ IL 4 Lupedi do, Reano a. 
panca d'un tagolaccio. Ecco un..iti=/talia; e ne risente în modo grave È Rosini «La Galea Ladra » Sinfonia 
neratio sbaglisto! ‘©. fanche- l'esportazione. L’annata è|3, sietra «Soranata spaguoln» Valzer 
Cavazzo Carnico © furie Dsagiori che al iotdiao [fiele «ilo, de fartumag ri; 
5, > dia, i o A a # 
13 L'arrenio d un Guttalaino. - anche:dalle:Puglie, dove le viti sof- 6. Ranieri Fantasia Argga > 
adoro Sile cia TIRO °4g]|{rono-di peronospora assai più gra-]=' Mn: azia di un taechizio» 
Antonio fai Pietro, AR SR vemente che non da:noi, a Stamane ‘fu'meilicato ‘all'ospedale dal 
di Vito d'Asio; di Professione vas] Foraggi: Prezzi quasi invariati. dalla [dott. Carridi “il facchino. Umberto 
i £810:_CI protesgione,.:- Ca- Settimana: precedente; È Basso d'anni 43 per grave contusione 
- gabondo. €. truffaldino. I. Cedolini;{- DALILA ILLE GIZIOI GIA alla gamba destra con probabile in» 
SI aVoI compiuto deverae gesta ad - [Not samo grani a coloro che hanno|c.r do ita tibia ripbriata. carie 
Am Ò del pagamento: d deo cando una cassa, Guarirà ia g. 45. 
quanto a lag, Sii = I volontari siclisti 
do dee i jerî -sera por Mestre. 
decimino. 


(vedi corrispondenza di Codroipo). - 












































gno che il nostro ‘amico dott. Ste-! 


“i 











chiuderò col dire: — Fato una vj, 
sita, a questa bella esposizione ; pr. 
verete dolci sensazioni. riavochere, 
cari episodi della vostra vita, san, 
tirete una dolce riconoscenza par} 
insegnanti che tanto paziente amor 
spiegano nella loro missione eduva. 
trice. 


. Ja sottoserizione popolare q; 
riconoscenza per iscrivere fra 
soci perpetui della « Dante Alighieri, 
i 22 friulani della gloriosa spedi. 
zione dei Mille. 

Seneda 492, — Ghino Longo, Portogruury 
lire 40. 


Scheda 238, — On, G. Vallo 1. 5, 

Scheda 576. — Comonti del Friuli, Uting 
liro 20, 

Scheda 543, — G. B. Salsilii, Portenony 
liro 5. . 

Scheda 428 (Moggio). — Morgante Guido) 
lire 1, Umberto Filippi £, Cosattini Anitor 
Guido 1 — L. 3, 

Scheda 349, — Filanda Morelli lire 5. 

Scheda 284 (Comuno di Buttrio), — Tom. 


Cittadina 


L’ esposizione di Javoft 
al convento delle Dimesse. 


Si entra nel convento austero ; da 
una parte un lungo corridoio dove 
in fondo in fondo sf scorge, fra liu» 
feriate delle finestre, il verde cupo 
degli alberi e qualche fiore che oc- 
chieggia; di fronte, troviamo il giar- 
dinetto dove zampilla l’ acqua e dove 
le mani gentili delle educande col- 
tivano fra le verdi aiuole i geranii, 
le rose, le margherite... 

Si attraversa un cortile vasto, qua- 
drato; in giro, v è ancora qualche 
allieva che lavora sotto la guida a 
morevole delle suore, Si ascendo una 
sesla; eccoci davanti al piccolo, mò- 
deato altare della, Madonna dal mon) ace pna coon di MuGnoh Ton 
Consiglio. da cui espandono profumi TALI: PI c 
soavi di fiori. ld entriamo nella 1° Baolell Tilotimo 3, Zuooglo Dom, ‘Mu p, 
grande sala dove stano raccolti tutti i Scheda 198. — Comm, Gius. Cesare Abb 
i lavorì compiuti nell’anno, dalle mi ina radiato "Li: 327,00 = Soli 
giovani educande. . ig |402liro 10, jd, 238 1.5, id. 576 1 20 

Che debbo dire di quei lavori ? 513 1, 5, id. 438. 

+ E' una stanza vasta, rischiarata dall. 9, id. 198 1, 5. 
finestre ampie, alta, allegra, ornata 
‘di piante verdi, e di fiori, Tratto 
tratto, fra i bianchi lavori di ricamo, 
qualche vaso di geranio; fra la pro- ol 
fusione di lavori colorati, si alzano|sciasse sospettare, Ce ne dispiace. 
piante che mettono in pompa i verdi], Ma se abbiamo io sconforto di met. 

tere in rilievo questo Jato matinco. 
nico del carattere friulano contem. 
poraneo ; ci sin lecito anche ‘di rile. 
vare dall'elenco d'oggi due cose: l'of. 
ferta del Senatore coram. Cesare Abba, 
il quale scrive augurandosi che an- 
che la sua Brescia possa vedere una 
così nobile iniziativa ; e l'offerta fatta 
da Società o ditte industriali — Ce. 
menti del Friuli e Filanda Morelli. 
Quante altre ditte o Società indu- 
striali hanno offerto?... Siamo per- 
suasi che molti nomi ci siano sfug- 
giti nel pubblicare gli elenchi prece- 
denti, e che gli esempi di tali ditte 
sieno parecchi; ma siamo anche pere 
suasi che la ploratità delle ditte friu- 
lane si mantenhe passiva di fronte a 
una iniziativa che onorerà chi la prese 
e la cui attuanzione onorerà l’intiera 
Provincia. 


La sede del Comitato Pro Ricono 
scenza è presso il sig..Giovanni D' A- 
vanzo, Viale Asilo Marco Volpe, an- 
gelo Porta Villalta: questo’ diciamo 
per rispondere ai parecchi che ci do. 
mandarono l'indirizzo dove inviare 
le offerte. Del resto, possono man- 
darle anche alla Patria del Friuli. 
Un controllore ferroviario 
fiscale più dei regolamenti 

Riceviamo : 

Partìi domenica da Udiue per Treviso con 
biglietto d'andata e ritorno e di là prose. 
gui per Belluno, dove rimasi fino alle 6 
pom., dell'8 successivo, Giunto a Treviso 
alle oro 9,16, trovai che l'accelerato per 
Udine partiva allo 9,10, (perchè, domando 
in proposito, non si cambia l'orario da Rel- 
luno, in modo da ottenere che' l’arrivo del 
treno bellunese avvenga in tempo per In 

artenza del treno diretto a Udino?...) Mi 
occò dunque fermarmi tré ‘ore 'e mezzo n 
Treviso ad attendere il sucoessivo treno 
verso Udine, che giunse allo 12.30 della 
notte, È, 

Stando alla regolarità, il biglietto ch'io 
possedevo era valido salo fino sila mezzi. 
notte. Fui però assicurato:dagli impiogali 
di Belluao 6 di Treviza: ch recente iti- 
sposizione il mio biglietto er&'.valido doo 
alla mezzanotte del giovedì. Notidimano av- 
vertii il.c0mduttore delle mîo circostanze 
assicuriindolo’ che avrei pagato a Udine un 
nuovo biglietto nel caso iton fosse vera l'as- 
sicurazione avuta, 

A Casarsa sali sul treno it controllore 
sig. Cappelli, il quaio dopo avera buonto è 
restituitomi il biglietto, me lo ridomandò 
e dopo una filastrocca di osservazioni mi 
fece un conto di L. 10,10 che dovevo pu- 

fare: dhe biglietti Treviso Udina con tutta 
‘avvertenza da me fatta. 

A nulla valsero le mie proteste dovetti 
pagare 0 subito, Ma. giunto-a Udine, fu 
Fimborsato dal troppo zelante controllore 
delle L, 10,10 ch’ogli aveva indebitatamentu 
riscosse, facendomi perdere un sonnell ni 
che avevo pensato di schiacciare in trenu 

Ora domando io : come mai un controllore 
così zelante (e molti lo giudicano fin tropj» 
zelante), ignora una recente circolare «i 
servizio come quelin concordemente after- 
matami alle stazioni di Treviso e di .el. 
duno ? 

Studi bene il controllore suddetto, io d;- 
sposizioni di servizio: è obbligo suo, mm 
dei viaggiatori che non possono ennosce'» 
i rogolamenti chiusi nella tasca che egli 
porta appera in flanco, La pretesa che quei 
regolamenti siano da tutti conosciuti... 
cho dagli analfabeti è assurila. Li stui 
senon vuole che gli acenda di dover fare 4 
magra figura d'essere costretto a restituira 
ciò che si ora (atte indebitamente pagare 

G. Mainardis 
— Lieto simposio. 
lersera, all'Albergo Roma, venne ci 
ferto un sontuoso, signorile: rinfrese» 
si due direttori delle Poste, al cav 
Mauri, cioè, il quale ci lascia, e al co». 
Lenzi che è venuto a sostituirlo. 

Partecipava numeroso il personale 

delle Poste: grande a schietta allegri», 
e ottimo affiatamento tra superiori. 
e dipendenti. 
Parlarono appluditissimi il Vicedirel- 
tore delle Poste cav. Malpillero e it 
Cassiere provinciale sig. Piovesan. Il 
nostro saluto di congedo all’ egrepi» 
cav. Mauri, e il benvenuto al civ. 
Lenzi, 


Nel mondo degli affari 

ANNULLAMENTO DI CONTRATTI. — Li 
fu pubblicata la sentenza della causi 
civile intestata dalla Banca Commer 
merciale contro i coniugi Guglietrso 
Ermacora fu Giuseppe e Adele Parpan 
fu Prudente, per pagamento d' effetti 
cui l’Ermacsra (dice la Sentenza) 
tentò sottrarsi facendu cessione «i 
propri beni alla moglie, La cana 
fu originata da una disastrosa ape 
culazione sui fosfati, in cui il con- 
venuto era implicato. 

Il tribunale dichiarò nulli i cen. 
tratti di cessione 24 novembre 1901 
e 17 aprile 1907; e riconobde il de- 
bito del sig, Ermacora verso la Banci 
322.50. più gli 

















CI de 
Some vedesi, la sottoscrizione pro. 
cede lenta, troppo più-che la stessa 
conoscenza del nostro pubblico la» 


ciuffi di foglie multiformi. 

Sul primo tavolo stanno disposti i 
lavorini delle piccine : candide cal- 
zette, qualche sottanina ornata da 
jun semplice ricamino, comodissime 
‘sacche da viaggio, ecc, Oh come ri- 
i cordavo le prime calzette da me sfer- 
irucchiate, e la gioia nei presentarle 
jalla mammal... 

Più innanzi ammiro le’ camicie di 
allieve ancora giovani, con gli sproni 
jarricchiti da ricamo di‘ buon 
igusto, e fazzolettini, e centri da ta- 
ivola, e spronì sciolti a punto antico. 
i Ricordo qualche nome: ma dovrei ricore 
{dare tutti, perchè quello brave gio. 
vanette ]n meriterebbero :. Michieli 
Santina, sig.na Antonini della quale 
ammirai i fazzoletti ricamati con la 
imassima cura; Polanzani Teresa, di 
{cui mi sta dinanzi una camicia me- 
ritevole di esposizione; Maria Ma- 
rioni ha un magnifico centro da ta- 
volo; sig na De Marco la quale ha 
llavorato un cuscino così perfetta» 
mente da giudicario opera di pro- 
vetta ricamatrice: ai geranii, per e- 
sempio, roanca solo il: profumo, Due 
lenzuola mi banno lasciato anche un 
ricordo : sono dell’alunna Dalan uno , 
e l’altro-della sig.na Lussiati a punto 
Venezia; ammirevole tin cuscino dele 
l'allieva Di Montegnacco Maria : ‘tre 
figurine di bimbe che giocano ; una 
in alto, con una corona di piccole 
campanelle, pare che inviti.le- sorelle 
a seguirla; le altre. due, una fra: i 
leggiadri «Nontiscordar» e .l’altra 
fra bocciòli di rosa, graziosissime: 

Insegnante — e ne ripeto il nome 

er renderle onore -— la signorina 

Ivira Soligo. Peccato che stia pér 
sbbandonare il convento, ora che: a- 
veva preparate le educande ‘ad un 
{lavoro così fino e perfetto. 

i 


i. Da un'altra parte ci sono lavori, 
in pirografia, in finto mosaico, in 
i piro di ‘coro, lavori in pelle, in velluto 
eco, 

Non ricordo i nomi, ma ricordo i 
lavori : non ne ho mai veduti:così per- 
!fetti, di tanta pazienza, ed ‘eseguiti 
con tanto amore | 
* In un angolo ricco di piante verdi 
c'è una magnifica stanza in piro» 
grafia che io giudico insuperabi 
non mi attento nemmeno di de- 
scriverla. Ne fu esecutrice la si- 
gnorina Maria. Lussiatti e merita 
davvero una lode sincera, Nel pas- 
(sato anno espose ì copriletti ‘ che 
{accompagnano il diligentissimo su- 
‘perbo lavoro di quest’ anno. 

In quella stessa camera; : sulla 
dormeuse giace un cuscino della si- 
gnorina Olga Passalenti, a punto 
rete, pure degno di elogi. 

Ho ammirato due tavolini, uno in 
ricamo policromo, fiori fantasia della 
Ida Rinaldi, l'altro in pià di coro. 
graziosissimi tulipani della Caterina. 
De Toma. É 

Patecchi cuscini in. pirografia a 
colori e piro di coro, parecchi cen- 
tri da tavola, striscie per pianoforti 
{ua cuscino stile impero punto pas- 
sato con intarsiatura in .madreper 
itutti oggetti ammirevoli per l' es 
«euzione perfetta. Esecutrice, l’edu- 
icanda Quarantotto, una giovinetta 
bruna con due ecchi vivaci intelli- 
genti. Ella è istriana mi dissero, e 
ama il tricolore. Esegui in pirogra- 
fia a.colori il nostro Castello, molto 
bene riuscito. Quando sarà tornata 
nella sua Terra, così fieramenie ge- 
losa della lingua materna, possa il 
bel javoro riconsacrare in lei l'af- 
fetto per la nestra Udine, e richia- 
marle care è sante memorie | 

Un cuscino lavoro difficile ma 
riuscito bene, espone l’ediicanda Bice 
Tamburlini : riproduce un villino di 
Moggio. 

Che devo dire ancora! Vidi ogni! 
sorta di lavori, ammirai entusiasta 
alcuni disegni a colori a chiaro- 
scuro. La Vatri mi ricorda un riu- 
scitissimo gruppo di pecore, alcuni uc- 
celli che vanno beccoleggiando mi- 
nuzzoli di pane... La Cirio un qua. 
dro espressivo, che mi fece. pensaro 
a qualche stradiciola mnntana della 
nostra Carnia... 

Ma dovrei dir tanto e tanto an- 
cora; dovrei forse riprendere dal 
principio, per riparare u qualche di- 
menticanza, per dir con più ordine, 

er ricordare graziose ‘cartoline, pic: 
cole portagioie, eleganti portafogli... Commerciale în L, 83; 
e cento € cento altre cose... Ma.con=|interessi. 
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] Piccelo incendio, — Sehinmazzatori nottnre 
mà che poteva prendere vaste pro- ; urono ilichiarati in contravvenzica 





tito poco dopo sviluppsio: 
scoppiato jersera nella offici 
legnami U; 

Via Bello 


è quello peveno... 











, verso le nove e mezza, nati: Alceo Mecchia fu Pietrow’ann: 





porzioni, 82 nen fosse stat» avver- perchè con canti è schi:mazzi rom- 


è ina dei fa- l' osped:le militare in via Precchiuso; 
o Temper e Marchesi, iu disturbavano gli ammalati. i nomi- 


Quando andrete 
i 


— Evo già a Jetto — ci disse il 30 pittore, Attilio Sciallino fu Pietro no e notte mi tormentavano. Avendi 









re 
fai tirmi che la buttega era in fiamme. fu Ermenegil lo d’anni 87 libraio, Rie- 
hieri, Sorue if fuoe: siasi sviluppato. nen cardo Romsnelli d'anni 20 di Luigi 
Ipedi. capisen. fl, co as fieciv cgai suboto, firnaio, 

avevo datto far pulizia dai garzoni, - H colsnnello direttore dell' Ospe- 
gruary avevo chiusi i conti della settimana. dale cav.£ Corbone mandò n: 


buttato acqua sul toruelio... Sono u- nota hila questura perchè inv 
scito l'ultimo di tutti, dopo aver prese che que 
Untina tutte le precauzioni possibili. ripetersi. 
— È che cosa è bruciato ? , 
— Una credenza nuova già com- 
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TEATRO SOCIALE 















url piuta, e solo da consegnare, un bane Novo Wine 

Hottop culo, qualche pezzo di mobile in la- Molto pubbico assisteva ancho ieri 
n voro... Ma per fortuna che i 

Tom. pieri furono pronti Erans pr ed il programma venne apprezzato 
renica ue. Diversamente, pazienza per Ja assai. 
UE bottega ; ma potevano andar distratte Oggi le rappresentazioni incomin- 
Abba tutie le abitazioni che stanno sopri 
di essa, tanto più chu si tratta di domani. 

ela case vecchi VILLALICLLLIAIA 








scerse del fuoco? =: Nuggi tomendi di divisione di cavalleria, 


— Gli inquilini di sopra, i quali ni i ar 
BELGIO il Tivlinento scottar sotto i dermale mdiare Ufficiale con: 
N i piedi je 
Lio P ‘primo vttobre prossimo tre comandi 

la ‘di divisioni di cavalleria istituiti dalla 

‘nuova legge sull’ordinamento del- 
‘l'esercito e che assumeranno la de- 
juominazione di comaudi di divisiuni 
idi cavallerie del Friuli, Veneto e 
‘Lombardia, 
E' soppresso il comandu della nona 


il — È chi sì 
2a 





‘he danno ebbe Jei? 
recentosinquanta, quattrocento 
lire circa. 

Sopra la buttega abitano quattro 
famiglie di: di Caterina  Spangaro, 
dtalia Cominotti, Angelo Tarussio e 
un'altra. f 
— IL’'Annnario del Veneto, ibri, ‘ataccevalleria Lo tre Uivistoni:i 
nica guido compita lle region, fate cerslra Le te digiticni, 2 
porterà pel nuovo anuo altre” utili | con brigate a Udine e Pordenone; 
innovazioni oltre quelle introdotte | quella del Veneto a Vicenza con bri: 
nella ediziolo per È anno In corso ;/gate a Vicenza e Ferrara; quella della 
ra altro, nella Parte generale (in |'ombardia a Milano con brigate a 
aggiunta all'edizione precedente),!Mituno e Parma 
un elenco dei mercati veneti distri- Ì comandi delle brigate delle di- 
buiti per, giorno della settimana — | verse gli ‘assumeranno la denomina- 
un E'enco delle fiere distribuite p zione di: Udine, prima brigata; Por- 
1688, — Elenco telefonico del Veneto; | denone, secanda; Vicenza: terza; 
@pnel. Pesto, Il. nome dei Proprietari Ferrara, quarta; Milano, quinta ; 
i automobili, degli ati al Pou-|parma, sesta; Torino settima; Na- 
ring Club, Abbiato accennuto solo |poli uttava. 1 


ad alcune delie innovazioni ; ma il fatti t fattarti dl qiomzo 


oro numero è assisi maggiore. 
— I processo A Sarcedo, in proviucia di Vicenza, 
inteutato al « Lavoratore Friulano » |(un paesellu ch'è a soli 24 chiiome- 
Di per diffamazione, dall'ex tenutario |tri dalla città) il cappellano don An- 
A- della Sanuiti Giuseppe Traunero a-{gelo l'irapelie d'anni 33 uccise con 
DE vrà luogo al nostro ‘Pribunale il giorno [una fucilata l’'arciprete don Pietro 
na 47 corr. I Traunero si costituirà] Meneghetio d'anni 44, pér dissensi 
lo» P. C. con l'avv. A. Franzolini che per [di cui non sono chiaramente indicate 
ra la prima volta scende a perorarelle cause. L'eccidio avvenne mentre 
NI nelle aule del Tribunale, l’arciprete stava indossando gli ultimi 
— Il giuramento dei sindaci. apparamenti per celebrare fa messa 
lo Di questi giorni prestarono giura-}e } fedeli (tra cui due snreile sue) 
di mento i sindaci di Cordovado cav.|già si erano raccolti in chiesa, Il 
dott. Luigi; Termini; di Campofor-|prete assassino non fu arrestato an- 
3 mido sig. Marco Danelou e di Pra-{cora, Egli avrebbe dovuto, per or- 
do visdomini cu. Antonio Panigai. dine detla Curia, lasciare Sarcedo e 
i — Per îl nuovo palazzo muni-|ritirarsi nella propria casa a fare 
er , cipale penitenza. 
lo L'architetto comm. D’Ar0nco ha| «mmc vt 
li ‘consegnato i piani del lavoro che di-| Princwsgh Luigi gerente responsabile 
n remo sotterraneo ; per modo che Gli | smentiti 


i scavi si stanno ora completando con- . 
d formemente ai piani medesimi. Si è Comunicato. 
1 sottoscritti nella loro qualità di rappre- 


1 abbandonato il progetto di collocare I ne dI Pant 
s i sentanti della Società Commerciale « l'Italo 
otto una birraria od un ristorante, [Sooutina È con vello in Milizo Via (8, Raf 


o quale s'era dapprima ideato, faole n. 3, riferendosi all'articolo « Avviso 
al pubblien» comparso sui Giorna:e locale 
n Comunicazioni varie |.u'Puose» del giorno il core, ed alla so- 
RICREATORIO CARLO FACCI D. — È 
s0 nel Riocno, succossivo, a tutela del de- 
È È È # coro p.oprio della Società chi i 
: oggi: Saggio finale di ginnastica; Ale quale” ina NE ariana ni 
Ù Chiusura autunnale del Ricreatorio' fallo scopo di tranquillizzare l'opinione pub- 
blica ragionevolmente impressionata, nel 
o Questa mattina alle 6.30 segui la gara | bile leggerezza con” cui da certa stampa 
3 di campionato di mezzo fondo fra i|ci accolgono senza controllo, simili voci 
S. U, G. di S. di esporre chiaramente in natura. l’azione 
Pr PEPE d i fini dell tà lu 

È La corsa si svolse animatissima |“ i ice cone a na 
, sul viale Venezia; luogo di ritrovo îfha per iscopo principale quello di com. e- 
i locali del Tiro a Segno gentilmente {rare e vendere terreni, costruire e vendere 

inî opolare, |, 
sero con bella lotta: 4. Cecchini, 2. PRI Volete caso popolari? — dice la So- 
Buiatti, 3. Piaino, 4, Guillon. 






















































diceute rettifica comparsa sul Giorna!a stea- 
Ecco l'orario-programma fissato per 
tano alla quale si è inteso di alluitere, od 
“— Gara podistica, mentre vivamente deplorano la imperdona= 
Ò soci della «Sezione Podismo: della |eaiunniose è uilramatorie.seutono il dovere 
La Società commerciale |” itaio Argentina 
concessi. Dieci i concorrebti; Giun- |c85° Popolari, cointeressando il risparmio 
ciotà; — Ebbene, popolare sia il capitale; 


i Il Cecchini guadagna la grandef< duesto. capitalo n sucietà lo I 
i Î  feolia sottoserizione dei suoi contratti di as- 

medaglia vermell con contorno gen- |ssciazione la partecipazione, in base pre- 
tilme;te offerta dall'esimio maestro {cisamente agli articoli 233 e seg. del cocica 
Maresciallo Concato, ed il titolo difdi v mmercio. Tali contratti del valore di 

campione sociale 1910. L 1000 cadauno sono pagabili in 20 anni 


ica 28 si i icam- |anche a contributi. trimestrali, e questi 
comete De a ergeraano i cam | Conuributi ‘vengono impiogati  nell'acduisto 


di terreni 0 cella costruzione di case po- 
— Movimento operaio, PORTE i tod di det VNRCRO 
peo ri istruzione ili dette case si inizia ii 
Lega falegnami. leri sera. nella] na Iocalità quando nolla stessa si è rage 
corte dell'ospitale vecchio, si tenne {giunto un certo numero di azioni o meglio 
l'assemblea dei suci. Si passò allafdi contratti firmati, e di ciò faranno tede 
notsina del Cansiglio Direttivi lo costruzioni che al momento si trovano 
Sono stati eletti: Consiglieri Go-{Sbarso in gran parto l'italia, o cioè a iti- 


Ù e So 1 0-1 minì, Pavia, Faro d'Adda, Imooferrati 
lussi Antomo, Costantini todolfo, Co- { Mondovi, Vicenza Lia Ala Cara MOntenE n 


fautti Giovanni, De Marchi Pietro, juove anzi ta Società hi avnto l'alto onore 
Di Minuto Giuseppe. Revisori: Co-|ui vodere maugurato fa sue costruzioni da 


i Pompeo, Mero Valentino, Cag- [8 A- K- i conte di Torino. 
dutti Pompeo, Maro Valentino. Cas- [S giieal vantaggio. delle ense, ben altre 


siere : D'Udoricu Viitorio. Segretario :| ne ofire fa società ei suoi consoci e cioò 
Torussi Arturo, una partecipazione negli utili rienvati 9 
Infine l'assemblea approvò il se-|cicè un reddito annuo per tutta la vita che 
guente ordine del giorno: gh attuari indicano incirca L. 385 per ogni 
i i È contratto in pieno vigore inieramente yer= 
L'assembica della Lega falegnami del l2 |gato l'importo della caratura e cioè dopo 
agosto 1910, visto che gli attuali locali [j) xx.0 unno 
ueila Camera del Luvoro sono insu ficietti | $i aggiunga che allorquando, dopo go- 
eu inadatti, fu voti che la giunta dumocra- | Juti per diversi anni gli utili anzidetti, 
tiea provveda ni più presto, danilo alle Or- |;l contruunte venisse a morire, saranno 
ganizzazioni Operdio locali segui di reolu- | pagate ai suoi legittimi eredi tante lire 
tare le masse lavoratrici. < mille » quanti sono i contrattl in com- 


Lega tipografi. Non essendosi rag- [partecipazione da lui stipulati, 


gionio il numero legale, l'assemblea | S0 por il beneficiario avenso a promo 
E NRAAGIA TA mercoledi rire prima del comploto versamento dei- 


l’azione, la Società restitnizee integral 
SFIZI ELLE 


mente tutte lo quote versato, 
Casa di Cura 












Nun è poi da dimenticare che la Ssciotà, 
oltre elle indiseutibili garanzie m-teriati 
chie essa oilre nel suo attivo morale, ha 
fa sudqhalazione di uvor conseguito all' E- 
sposiziono ili Milano « Sezione Previdenza » 


UDINE la grande medaglia d'oro, # nel enneorso 
internazionale « Case popolari » il primo 

Piaztale 26 luglio - Telot, 330 premio di L. 3000 in contanti. 
E dia vi A completamento leggas: la « Gazzette 
di Mondovì » del 20 p. p. che inne gia pelia 
Medici forma piu entumiasticu all’ inaugurazione 


di N.0 12 villette della Società Italo-Ar- 
gontina. 

Queste lo operazioni che îa Società Italo 
Argentina, con la collaborazione dei suoi 
rapprasentanti, compio con « vcaltrezza 
e furberia » ; e c:ò basti per ora a Fmen- 
tira le afiermazioni del « Pueso », salvi i 
provvedimenti che la SocielA ed’i sotto 
Seritti #uoi rappreentanti saranno per 
1rendore a tutela di loro «lecoro. 


D.r Giuseppe Locatelli. 


D. Cav, Momenico Calligaris 
D. Prof, Giuseppe Calligaris 
Docente di Neurapatologia nell'Università 
di Roma 
Visita tutti I glorni ore 10-12 


Ver soli poveri (gratuite) 
martedì è venordì ora 16-17, 





Terapo — quando vennero ad avver- d'anni 24 falegname, Giovanni Pelli 


sti scenei più nen abbiano a 


quattro bambini. da curare ero con 





“|bastava perchè ii male: anzichè de 


i veri altri sinto: i, pure 
ad aggiungersi al mio 1 


tale di sconforto da credere or 











sona alzica impietosita del mio stato, 


Foster per i Reni. 









Pillole; ma vi assicuro che non rim 









po sono stati il mio tormento. Così 


causavano più bruciori. Infine non 
avevo ancora ultimata la prima sca- 
tola che un vero prodigio di benes- 


continuando la cura ormai non du- 
bito deila guarigione e non ho quindi 
abbastanza parole per munifestare la 
mia contentezza nell’aver conosciuto 
e provato il vostru Impareggiabile ri- 
medio che raccomanderò col più vivo 
entusiasmo » tutti coloro che sof- 


Venezia. 


dita presso la Farmacia Centrale, Via 
Mercatovecchio, Udine) guariscono il 
mal di schiena, i reumatismi, la re- 
nella, i gonfiori alte gambe, Ie-im- 
purezze dil sangue, le traveggole, 
‘insonnia, e le irregolarità dei mo- 
vimenti del cuore. 

Le Pillole Foster per i Reni (marca 
originale) si vendono da tutti ì far- 
macisti a L. 3,50 la scatola, 0 6 sca- 
tole per L. 49, o franco per posta, 
indirizzando le richieste, col relativo 
importo, alla Ditta C. Giongo, spe- 
cialità Foster, 19, Via: Cappuccio, 
Milano. Nell’interesse della vostra 
salute esigete ta vera smatola por- 
tante la firroa: James Foster, e ri- 
fiutate qualunque imitaziune 0 con- 


traffazione. 
'amentuss: uno Dave 


Comune di Barcis 


Avviso di concorso. 


A tutto il 10 Settembre p. v è 
aperto il concorso al posto di Segre- 
tario Comunale con lo stipendio 
annuo di L. 2000 gravato di R. M. e 
del contributo personale alla ©. di P. 
con l’ebbligo delle funzioni gratuite 
di Segretario della leale Congrega- 
zione di Carità. 

Età massima anni 40. Documenti 
di rito. 

Barcis, 7 Agosto 1910. 
















Hi sindaco 
*D. Bet. 








ARIA 


Comune di Ronchis 


Avviso d’asta di primo ipcante 
Si netifica sì pubblico che nel gio: 
no 16 corrente alle nre 9. in una delle 
sele di questa Casa Comunale, si pro- 
cederà ell'incanto per 1° appalto del 
lavori di costruzione del fub- 
brieato scolastico, ver il prezz> e 
base d'asta di L. 28176.22. 

Per maggiori schiarimenti leggere 
il Foglio degli annunzi legati. 
Ronchis li 9 agosto 1910. 


Il Sindaco il Segretario 
Buttò E. Fortnnati 









Comune di Tarcento 


A tutto il 31 agosto corrente è a- 
pertn il concorso al pasto di Vice- 
Segretario di questo comune con lo 
stipendio di |, 1500 nette da R. M. 
Per schiarinenti sivolgersi all'Ufficio 
Municipale. 















E Sindaco 
G. B. Serafini. 


Seiafita Reumatica 
€ASA DI SALUTE 


li Blusoppo Munari - Tic 


Comunicate 
do bellano #4 Luglio 1910. 
Egregio Collega Dott. G. Munari 
Dietro mio consiglio il porgitore sì pre- 
senta a Lei per essere sottoposto alle cura 
della sciation reumatica, della quale .ife- 
zione soffre da parecchio tempo, 











Cav. Michele Pratone. 





Dott. LUIGI. ZACCHI. 


DE LU 


Paivia del Friuli 14 Agosto 


da quelle parti 
D nun mancate di visitare la persona per GRADO 
l pubblico svuno 6 sotto che ha fatto il seguente racconto: 
i « Era "n. anno che non sapevo 
“iquali rimedi prendere per potermi 
tiliberare dai dolori di schiena che gior- 


tinurmente angustiata nel vedermi 
in uno stato di sslute così deplore- 
vole da non poter accudire alle mie 
faccende domestiche, Mi facevo tut-. 
2 Itavia coraggio, ma purtroppo ciò non 


scere accennava ad aumentare con- 
tinaamente. Con mia son ma iristezza 


Vedeve qu.nto le mie urine si pre- 
È e sentassero scure, scure  rcssistre e 
sero alle rapprentazioni del Novo Gius. jjsyvinssero un fondo limaccicso .Ben. 
chè non ricca, non badai a spese per 
acquistare rimedi ru rimedi, ma dai 
i — S ta soivì sacritici non ebbi mai nessun 
a ciersnno alle cre 17, è così pure do-|rigultato. Anzi arrivai ad un punt 





che la guarigione fosse una cosa im- 
pessibile per sempre. Trascorsi così 
qualche tempo in preda ad un’ango- 
scia indes rivibile, quando una per- 


mi suggerì di fsre uso delle Pillole 


« Avendo gia preso in precedenza 
molte altre medicine stentavo a de- 


i i, giovani sani educail èd ‘istruiti, esso dà 

cidermi nel fare ancora nuove spese |É 

temendo di gettar viaiì mio denaro o con retta mitissima — vitto ottimo per qualit: 
inutilmente, Ma ulla fine sotto la pres: quantità ;-servizio e pulizia sotto. oghi 
sicne del dolore la convinzione .mif$. guardo inappuntabili. 


venne di fare uso anche delle vostre 


piango questa mia decisione perchè 
siu dai primi giorni della cura mi 
parve di sentirmi rinascere, Al mat- 
tino non mì sentivo più abbattuta e 
stanca come prima. Trovavo che le 
vostre Pillole mi appurtavano il sone 
no riparatore, facendo in pari temipo 
scomparire i dolori che da tanto tem» 


pare mi accorsi che le mie urine di. 
venivano sempre più chiare fino ad 
essere limpidissime, e che non mi 


sere si mavifestò in ue Siccome sto 


Le Piliole Foster per ì Reni (in ven-|comm., ACHILLE DE GIOVANNI, sena! 































SERVIZIO CAVALLI ESCLUSIVO DEPOSITO DI FABBRICA 


CONFETTURA = CIOCCOLATO 


Via Posta - Palazzo Banca Popolara 






La Ditta Giuseppe Colautti, per 
norma di coloro che tenessero Ri. 
glietti di Andata-Riterno 

i avvisa 
che col giorno 25 corrente cessano le 
solite corse settimanali. 








i 





















o 








È È Specielità Kantasia — Giandula — Pasta Dolomiii — Man: 
senmmmzizziamza:zzi |doloni — Caramelle -— Cioccolato Fomiglia. * 


In tutti gli esercizi Forniture ai migliori prezzi’ della piazza sia all'ingrosso che al minuto. 
demandate 5 
Soi di Vichy stilizzati. Fabi 


perchè sono gli upici che ecrrispene 


dene in tutto alla REGIO ° i 


Vera alqua afutale di Vichy COLLEGIO GONVITTO NAZIONALE 


sella Cividale del F inli. tu Timo: ; 
Conregie scuole ginnasiali, tecnicfie ed elementari interne ; 






























































essendo fabbricati sotto il c«ntrollo 
di Chimici Faris.acisti 


Diffidare delle 






















tlve Imitazioni. 









n Quest» Convitto, .dei due governativi 
nezla — delle Proviricie venete, è il # e 
© Per i contributi del Muuicipio e specialmente.:del: 


Guverno; dal quale. è:mantenuto. per crescere: alla Patria 



















Impianti 






















« prezzo di costo -— libri, cancelleria, vestiti, calza: 
ture ed oggetti di corredo. 


Gratuitamente -— gl'inegnamenti -obbligatori.: della . religlone, : dei 
È disegno, della calligrati della. ginnastica; 
8 quello. teorico pratico Vagia tedosca;:-dal 
quale però possono: essere dispensati quelli 
le cui famiglie ne facciano domanda scrittà: 








i e qualunque oggelto per le stesse 
Unica Fabbrica specialista 


Pasquale Tremonti 


UDINE 
ZZZ ENI II 


Terme d'Abano 


Provincia di Padova Stazione Ferroviaria 
Stabilimento Hòtel « OROLOGIO » 
Stabilimento Hòtel « TODESCHINI » 
Hluminaziono . Elettrica 
f Giugno . 30 Settembre 
Cura del Reumatismo articolare eronico 
(pol'artrite) - Reumatismn muscolare - Ar- 
riite gottosa - Sciatien - Malattie lemmi» 
nili - Postumi di fratture - Lusyazioni ceo, 
mae: to i 
OELEBRI FANGHI TERMALE 


Bagni tormali, & vaprvo, idraslatsrici 





























a prezzi modici — l'insegnamento di: altre lingue 
. + straniere ‘della musica e della pittura. ni 

Per ‘lo splendido ‘fabbricato ‘inoltre, riconosciuto uma 

dei migliori d’Italia, gli stupendi e vasti parchi perle 
ricreazioni. ed i giuochî, l'aria e l’acqua. purissime;: que 
st’ istituto è adattissimo a rafforzare la‘ salute ‘è favo 
rire Jo svifuppo dei giovani, 


Età por l'ammissione dal sel al quindici-anni. Metodo educativo: 
razionalmente paterno. 
R>tta per tutti i dodici mesi dell'anno: L. 432 : per 
i giovanetti al disotto di dieci anni, e L. 480 per gli altri: 
per informazioni e programmi rivolgersi. aì 


Direttore-Rettore. 








































































frono del mal di reni, (Firmato) Mar-| Massaggio - Ginnastica medica con appar 
Rherita Chervatia, Viu S. Giobbe, 837, | reechi sistema Zander - Cura tntorma det= | 6 AIIIPEN ICARO OR 


l'Acqua di Montirone. 
Direttore = medico e_ consulente: PTOS | mappata imnimioii 













I î i $ " . 
menta 201 Giovedi; etico residente: | NOR CONONdOFO col Sello ‘Gio 
Prof, Cav. LUIGI PESERICO, n 












NERE RENEE NE | Sr 
Occasione favorevole {== EEE 
Dal gino 10 al 31 com ne re 


NAPOLI 1876 
la Ditta 


fi 1 FRS Lo done 
.| li tt È —_ È 
ARTÙ NILANI | Di _MOBIL.IFICIO 
SELLO GIOVANNI 
n: (TE NIISINES $ 
A È Sb che 














Udine - Via P. Sarpi N. 12 


aprirà con forte ribasso un 
grande liquidazione scampoli e stoffe 
lana fantasia d'estate e mezza sta- 
gione per signora 


SERERENERTRI RE RENEE RENEE 


ALE TATU MARITO 









































Ammistrazione dei 
Confi Valenti 


TREVI (Umbria) 


Premiata produzione propri 


LO d'IVA 


Garanti. puwissio all'analisi 


. Campioni n richiesta « 


Fabbrica Cementi e Galei Idrauli 
 RESIUTTA 


Premiata alle Esposizioni di Rete, Vienna ed Olive 


Ampliata e rinnovata dalla nuova ‘ditta 
Perissutti @ Fedric 
i Specialità: °° 
[Calce Fdraulica giudicata del tipo Palazzolo, ti” 


Cemento rapida presa, adattatissimo per lavori di escavazione 
acqui, 



























Usate con successo : 


Collegi nelle importanti opere della Carnià, del Canale del Ferro, @ nelle recenti 
oliegio fortificazioni: militari di Ospedaletto: è. Chiusaforte, i 


DANTE ALIGHIERI 


(già Silvestri). 
Udine — Viale Venezia 23 — Udine 











eno 


















Aperto anchedurante le vacanzeanione 
nali con corsi completi per gli esami 
di cttobre. 
Reita modica. 

Ul Direttore 


Prof. FILIPPO ZANIOLI 


li Prof. 


F. Tremonti 


dà lezioni e ripetizioni; 
Udine:.Via_Rivis 28. 










































ccui SCEROPPO: CASTALDINE» (ristoratore della Salute 


* Lo «Sciroppo Castatdini » è il sovrano Riviugoritore del Sangue 
delle Forze, Vitalita e delle Ossa nei Bambini e Ragazii Rachiti- 
ci, Serofolosi, estremamente di 13 ridona loro la salute l’e- 
nefitia e contribuisce al normalee rigoglioso svilupp lell'erganismo 
L. 5, L. 2.60, L. 1,60 in tntto le Farmaci — Promoinia Farmacia Castal- 

giona2-Holvan. > 


È i 
CRIGERERATORE DELLE FORZE) 
a base dì Fosfora-Ferro-Calce 


DI FRITA MONDIALE soemscemao DI GSO UNIDERS 


D: Clinica e dalla Scienza, per i costunti effetti cutativi, è stato riconosciuto‘ 


IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle--OSSA e del SISTERIA NERVOSO 
ISSEIRORENO d’unico:Ricostituente, chè viene per milato nia) atte pus on, 


molto deboli, e nelle maggi Li 
e Scienziati lo hanno adotiato per uso 


A 8 
eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Med 
personale ‘6; nei più ribelli, to preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 
Questo:rimedio, essendo un alimento di agli adulti mantiene sempre alti i poteri 
logi bambini fornise ‘al:normale sviluppo dell'organismo. 
: ‘odéttà :da* qualsiasi causa 
e CON RVA le FORZE 
Cloroanemia » Diabel®= De 


tonzà = Rachitid 
aurimenti 


Nenrastenia = 

di-parati 

E energico rimedio negli 

le convalessenzo ninitio acute e croniche, È 
- . L'Rott, costa L, è - Per posta L. 3,80 - 4 bott, perposta L. 1 

‘divetto:all'Inventora Cav. ONORATO BATTISTA-Farmacia in 
Tmportante opnacolo sull'isahirogeno-Antitenal*Bliveraterplaa-Ipn 


la marca di fabbrica, la quale; munita di 


GUARISCE 


jott. monstre per posta L, 13 - pagamento anticipato 
Cervo-Napoli-Corto Umbertol, 19, palazzo proprio. 
lisce: gratis dietro carta da visita. 
Î 


HANNO RAGGIUNFO LA CIPRA DI 


170 MILIONI 2-2? 


l'PERCHÈIè sue niiove ell alfraenti combinazioni le haniio vallo la prelevedza del rondo *prévidenie. 


sh La sua Asdeucazione Generale in: Caso di Mortej.inantendi ite le proméssa, rdalgrado 
“l'estrema modicità dei premi,: ha dato nna SOMMA SULHRIORD ‘al capitate assicurato. 


. LaCastndi CONTEOASSICURAZIONE pure, hi 
di premio Vergato mana. somma di LKRR 213,40 e quindi 


UN BENHELOIO DI LIR®B 113:40111 


nborzat» nel ‘1909 per ogni cento Lire 


ti:conseguiti:dalla: « MUTUELLE:LYONNAISE » la cui Amministrazione prudente SE: 


diga 


\ PENSIONE, È 
Ù È Rivbigersi alla'Direzione in Milandi Via Solferino 20. 
Cercasi Agente Generale per tutto«il-Friuli- 


Li grititzica esitò dici sas: UN JAPEDA LE ch» può sesviro per DOTE 


a -- 


e Nevroi generi guarite l'alicalmente col « SEREINOL) 
preparato medicinale vegeto-Ferruginoso. Di risultati finora mai 
ottenuti anche quando altri prodotti hanno fallito. 

«+, «in così di Epllessia Volgare, latoro-Epllessia quanto în casi di Epilessia 
associata a disturbi | sichiti col «Selinol » ho sempre avuto inauporabili 
risultati. Prof, CODALEPPI, lt, Man'eomio 0 doll'Ambroglana, ; 

L.5 — Prominta Farmacia CASTALDINI da 8, Salvatore, itologna dl 


i ILANO 1905 col e RIME 
«la più-alia distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalle Direzione di Sanità Militare viene sommini» 
sirato ai nosiri kiilitari, anche della Colonia Epitrea e della RR, Marina. 
L'Is rogeno, inscriito nella Fammacopea Ufficiale del itogno 
@Italia privilegio ili poche specialità !) Ia ii primato sulle numerose imitazioni, 
chè è sialo giammai raggiunto nella sua potente azione L 
'iene preserilto da lutti i Medici del Mowlo e, fra le migliuja di alfermazioni, per . 
brevità riportiamo appena quanto scrive l'iliusire Prof, Comm. QIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tulli i Professori Universitari d’ Italia. 
Egregio Signor Cav. Onoraio Battista — Napoli, 
Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte settî- 
mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogono, 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 
No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed altingo, il suo trovatotera» 


i. 
i 
Î 


peutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza, i veramente benefici 


etti ottenuti. 


Senza alcun dubbio, devo all'Ischirogono il ricupero dell'appetito (quale da auni non 
ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente; e, di conse 


guenza, della nutrizione in genere, îa quale era, in principio novembr 


re, assat depertia, 


in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta hel passato ottobre, 
S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 


Devotisiimo "GIUSEPPE ALBINI 


Direttore dell' Isituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli 


guardia del pubblica contro. le sostituzioni e la 


FRANC. COGOLO] 


Callista._. 
Vla Savorguana' N.i6 
iene aperto il suo gabicetto 
dalle ore 9 alle 417. Si reca 
ansbe a douricilio. . 


.,, Le miniere di ferro di Amormont-Dommary, sta- 
dilimento di Bouligny (Francia - dipartimento della 
Meuse - Stazione Ferroviaria di Baroncourt) cercano 
minatori e manovali di mina. 

Chiedere schiarimenti scrivendo in italiano all’Ufficio 
di collocameoto delle miniere di Bouligny. 


ANTICA 
PREMIATA: i 
FARMACIA | 


di A. MANZONI è C. 
Antisol..crina — ottimo detersivo del cuoio capel- 
luto Flacone L. 2. franco di porto L. 2.80 
Estratto di Camomilla — Flacone L. 1 — franco 
di porto L. 1.25 
Depilatorio innocuo e sicuro effetto Flacone L. 3.— 
franco di porto L. 3.30, 


Sciroppo d'Amigdalina Maldifassi ottimo calmante 


raccomandate nelle alfezioni della gola, petto e polmoni Flaconé 
L. 2.25 franco di porto L. 3. 


MILANO — Sordusio, Palazzo della Borsa — MILANO 
{Dirimpetto alla Posta — Telefono 28 


Specialità 


tuus seenn 


Varoda 


invi A i dito 





‘anche le più pulite 


devono“avéré “sèiipre” in casa la RAZZIA INSETTICIDA come ‘perservativo dagli insetti fiche possono essere importati {da 


luoghi ‘ 
ca 


0.60; L° 4.20. 


“Li 4:50 


L. 1.50; 


CONI DI RAZZIA per distruggere le zanzàfè. Scatole da' 20 Conî con piattino L. 0.50. 
SAPONE INSETTICIDA per distruggere gli inse:ti nocivi alle piante da frutta ed ai 


fiori. Scatole da L. 


’RAZZIA-TOPICIDA per distruggere i topi “degli appartamenti. Seatole da Cent. 30 e 50. 


i Questi prodotti si vendono ‘da tut 
tole piombate. 


rie: 


Catalogo insetticidi, utile a tutti GRATIS e FRANCO a chi ne fa. richiesta con semplice biglietto da visita ‘a 


" 
. 





Neumann e €. 


Milano - Corso Buenos Ayres, N. 18 














L. 3; L: 5; — Soffietti a 


falsltieazioni. 


Ferro Cama Rafaroaro 
alla Noce Vomica 


preparazione speciale della, farmacia 
P. DEL S. È i 


PORGLA DI PORE 
fiapido & Sicuro rimedio r 
doll’anomia, clorosi, dispepsia od in 
tutto lo malattie deriyanii da impover 
vimenti del sangue. È uno dei migliori 
ricoslilueati nell'epoca dello sviluppo, 
illo febbri malariche, nelte alfezioni 
ueuropatiche; la un'azione tonico-spe- 
cilica nel Janiguore delle funzioni dige- 
stive e vioue ficilmente tollerato anche 


dagli stornachi 


cali. 
ficenze: Diploma i'onore, mo- 
duglia d'oro 0 Gran Croce Espos. d'i- 
gione, Torino 1909. Diploma d’onore e 
Medaglia d'oro di E. grado, Roma 1M0. 
Grande medaglia d'argento dorato, Pon- 
fevigodarzere 190. 


Amaro Del Sal 
satomatico-corroborante) 
Aiuta ta digestione ed eccita l'ap- 
elito, 


1 più gran premi alte principali e- 
sposizioni, ro 

"Trovasi in tutte le buone Bottiglierie. 

Concessionario esclusivo per la ven- 
dita nei Veneto sig. Vincenzo Itaio 
Sauhvary, Padova. 


FOSFATO 


Liquido di Ferro e Calcio 


PULZONI. 


Oitima cura dol saague e -delle* ossa 

H FOSFATO:IHquido di 
forro 0-0 oio PULZONI 
non ò. un prodi 


pubblici e dagli. animali domestici, nonchè per preservare dalle 'tarme gli abiti, le pellicecrie mobili e distrug- 
‘delle: cucine; delle camere, è dei letti. Scatole da L. 0.50;.L. 1; 


lire 


0.60 e L. 4 


i i principali Droghiéri © Farmacisti e da J NEUMANN e C. Milano, solo in sca 





